
BONOMIA E LAVORO 

Parità 

All'azienda 
l'onere 
della prova 
§ • ROMA Nuovo passo 
avanti sulla strada della pariti 
jomo-donna nel lavoro. Il mi­
nistro del Lavoro Rino Formi­
ca ha Infatti preannunciato, 
nel corso di una riunione dei 
ministri del Lavoro della Cee 
tenutasi a Berlino, un emen­
damento destinato ad inverti­
re l'onere della prova nelle 
controversie relative alla di­
scriminazione delle donne nel 
posti di lavoro Finora II ncor-
so delle lavoratrici all'azione 
giudiziaria era stato frenato 
dall'onere di provare I fatti di­
scriminatori «Con la nuova 
normativa - spiega un comu­
nicato - tale diritto sarà reso 
più concreto, spostando sul 
datore di lavoro l'onere di 
provare la non esistenza del 
provvedimento discriminato-
noi II ministero ricorda inol­
tre che I inversione della pro­
va è già stata accolta dal Par­
lamento europeo, e che solo 
Italia ed Olanda si sono mo­
strate contrarie all'adozione 
di una normativa europea in 
materia «In pratica - aggiun­
ge ancora II ministero del La­
voro - Il ministro Formica in­
terverrà con un emendamen­
to al disegno di legge relativo 
alle azioni positive per la rea­
lizzazione della parità uomo-
donna già In discussione pres 
so la commissione Lavoro 
della Camera. 

Per Dover 
Solidarietà 
dei porti 
britannici 
6 B LONDRA Verso la paralisi 
i porti britannici per la solida­
rietà che si sta estendendo 
con i marittimi della «P and 0> 
che da lunedi picchettano il 
porto di Dover contro la deci 
sione della compagnia di li­
cenziare i mille dipendenti 
che non accettano il nuovo 
contratto Tra l'altro il pic­
chettaggio martedì era dege­
nerato in tafferugli che hanno 
provocato l'arresto di quattro 
persone, Mentre decine di 
marinai arrivino a Dover da 
altri porti, in quello di Hull (In­
ghilterra del Nord-Ovest) un 
centinaio di marittimi sono 
stati licenziati dalla loro com 
pagnla «North Sea Ferrles., 
che fa parte della «P and O», 
per essersi rifiutati di salpare 
A Dover altri quattro traghetti 
(della compagnia franco-bri 
tannica aSealinka) non sono 
partiti per solidarietà mentre 
un quinto della stessa compa­
gnia restava nel porto di Fol-
Restone La «Seatink», che 
batte bandiera francese, ha ci­
tato In tribunale il sindacato 
•Nus>, che a sua volta ha de­
nunciato la «P and 0> per Ina­
dempienza contrattuale Co­
munque due traghetti della «P 
and O» sono In partenza da 
Rotterdam, dove la compa­
gnia ha trasferito in elicottero 
equipaggi appena reclutati 

Documento del Senato La disciplina delTOpa 
Un organismo autonomo Acquisti di azioni: 
dal governo per tutelare quando sarà obbligatoria 
concorrenza e consumatori l'offerta pubblica 

«Alta autorità» antitrust 
Sette capitoli composti in sette pagine: è il docu­
mento della commissione Industria del Senato che 
delinea i criteri e le linee portanti della legislazione 
antitrust. Riguarderà tutte le imprese ma non i set­
tori bancario, assicurativo, della finanza e dell'edi­
toria. Il documento sarà approvato oggi e intomo 
ad esso si registra una larga convergenza delle 
grandi forze politiche. 

GIUSEPPE F. MENNEUA 

• i ROMA Sarà un'Alta auto­
rità a gestire - quando ci sarà 
- la legge che disciplinerà le 
concentrazioni Industriali Es­
sa sarà «autonoma rispetto al 
governo* e garantirà «qualifi­
cazione tecnica e indipenden­
za» La durata In canea sarà 
prefissata e non sarà possibile 
la sua rielezione È con questi 
rapidi tratti che la risoluzione 
della commissione Industria 
disegna l'identikit di questa 
commissione definita Alta au­
torità Ma prima di definire 
quest autorità, il documento 
traccia i caratteri di una possi­
bile legislazione Intanto, essa 
•non agirà contro corrente», 

cioè «non porrà vincoli ai pro­
cessi di internazionalizzazio­
ne e di concentrazione in 
quanto tali Ciò che deve 
preoccupare il legislatore è ìl 
pencolo di abuso delle posi­
zioni dominanti» La fonte 
normativa per I Italia sarà, 
dunque, il Trattato di Roma 
che detta le regole per l'Euro­
pa comunitaria e il suo regola­
mento di attuazione in corso 
di adozione In particolare, gli 
articoli 85 e 86 del Trattato 
istitutivo della Cee proibisco­
no gli accordi e le pratiche in­
tesi a restringere o impedire la 
libera concorrenza Alla nor­
mativa nazionale spetterà «co­

prire gli spazi non coperti da 
quella comunitaria» Bisogne­
rà, pero tener conto della pe­
culiarità della situazione Italia* 
na - ha dichiarato per il Pei 
Renzo Gianotti- e prevedere 
una formulazione elastica del 
concetto di armonizzazione 
della noi mativa nazionale con 
quella comunitana 

Non verrà prefigurata una 
casistica dettagliata, si tratterà 
invece di «una normativa di 
scopo die definirà gli interes­
si da tutelare e creerà gh stru­
menti istituzionali necessari» 
Limitandosi ad indicare alcuni 
essenziali principi - lasciando 
ali Alta automa il compito di 
stabilire caso per caso, se essi 
sono messi in discussione o 
violati - quella che sta per na­
scere non sarà una legge par­
ticolarmente rigida E a pro­
posito dei «comportamenti» 
che 1 organo competente do­
vrà «prendere in considera­
zione», il documento indica 
quelli retativi «alla formazione 
dei prezzi nel processo di pro­
duzione e distribuzione» (que­
sto dei piezzi e uno dei punti -
ha detto Renzo Gianotti - sui 

quali i senaton comunisti han­
no insistito particolarmente») 

Adeguamento alle norme 
europee anche per le concen­
trazioni ! poteri dell'Alta au­
torità sono così delineati ad 
essa «le imprese dovrebbero 
far pervenire obbligatoria­
mente le informazioni sulle 
concentrazioni in atto e su 
ogni fatto nlevante in relazio­
ne alle finalità della legge» 
L'autorità potrà predisporre 
verifiche e indagini 11 gover­
no «in considerazione di su­
periori Interessi nazionali», 
potrà dar via libera a quelle 
concentrazioni non autorizza­
te dal!Alla autontà Se c e 
abuso di posizione dominan­
te, la commissione potrà ri­
correre ad un ventaglio di 
possibilità dalla semplice 
pronuncia senza effetti óiun-
dici alla sanzione pecuniaria 
Alle imprese sarà possibile ri­
correre in appetto contro le 
decisioni dell autorità che vi­
gilerà anche sulle imprese 
pubbliche a tutela dei consu­
matori e sulle leggi nazionali 
che distorcono il mercato e 
limitano la libera concorren 

Ma la legge antitrust non 
basta La commissione Indu­
stria, infatti, considera «op­
portuno un completamento 
della legislazione sul gruppi di 
imprese Sono Decessane, al­
tresì urgenti misure di tutela 
degli azionisti di minoranza e 
per la regolamentazione delle 
Opa» A questo proposito, 
propno ieri il governo ha con­
segnato nella commissione 
Finanza di Palazzo Madama 
gli emendamenti alla discipli­
na delle offerte pubbliche di 
azioni consentendo così, fi­
nalmente, lo sblocco della 
stessa L'Òpa si imporrà quan­
do si «muovono» pacchetti 
azionari partendo da un pos­
sesso del 20 per cento incre­
mentandolo ad un altro due 
per cento (o superando il 22 
per cento) La Consob potrà 
stabilire per singole società 
percentuali più basse di que­
ste Le sanzioni sono penali 
arresto fino a tre anni e am­
menda da 30 a cento milioni 
di lire In caso di fusioni tra 
società, sarà possibile il dintto 
di recesso da parte dei soci 
dissenzienti 

Casse di risparmio 
Amato promette 
la legge di riforma 
e sgravi fiscali 
• I ROMA Occorre una leg­
ge quadro per regolamentare 
le Casse di risparmio ed i 
Monti E la premessa per po­
ter modernizzare questi istitu­
ti percorrere celermente la 
strada obbligata della trasfro 
mazione in società per azioni 
e scorporare le aziende ban­
carie dalle fondazioni con la 
possibilità di costituire future 
holding ma anche gruppi poli­
funzionali È questa la richie­
sta emersa dall'assemblea 
dell'Acri (l'associazione delle 
casse di risparmio) che si è 
svolta len a Roma E, solo con 
sfumature davvero lievi, su 
questo concetto sono concor­
di le opinioni di Camillo Ferra­
ri - presidente dell Acri - e di 
Gianguido Sacchi Morslam 
presidente dell'Istituto di cre­
dito delle Casse di risparmio 
(lecri) che ha tenuto sempre 
ieri la sua assemblea 

Una nsposta l'hanno avuta 
•in diretta» dopo essere stato 
a lungo atteso ha fatto la sua 
comparsa alla fine dei lavori il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato che ha assicurato «tra 
breve» la presentazione di un 
disegno di legge per la ri tor­
ma delle casse di risparmio E, 
in pratica un «si» a buona par 
te delle richieste, anche se an­
cora dai toni informali e dun 
que necessariamente vaghi 

Accordo sulla trasformazione 
in Spa, una strada d'altra parte 
indicata con forza dallo stesso 
Amato oltre che da uno studio 
della Banca d'Italia Sostan­
ziale assens» anche alla ri­
chiesta di sgravi fiscali per ac­
compagnare le operazioni di 
scorporo Insomma, una «sfi­
da che l'intera amministrazio­
ne pubblica e II sistema ban­
cario dovranno condurre in­
sieme per I appuntamento de­
gli anni Novanta», ha conclu­
so il ministro del Tesoro. 

Questa la strategia genera­
le Una strada lungo la quale si 
pensa di trovare soluzione an­
che per i non pochi problemi 
che gravano sulle casse. A 
partire dalla questione delle 
nomine, che si intende «ripor­
tare In sede più locale», ma la 
cui logica finirebbe per essera 
profondamente modificata se 
dalle casse si scorporano tutte 
le funzioni di una azienda 
bancaria E a questo obbietti­
vo, secondo Ferrari, dovran­
no rapportarsi anche le strate­
gie per il personale Un avver­
timento «Nel nostro settore -
ha detto - i sindacati devono 
rendersi conto che costi ec­
cessivi potrebbero rendere 
più concrete le possibilità di 
nduzione del personale, an­
che se non sembra che per 
ora il problema ci riguardi di­
rettamente» DA Me 

BORSA DI MILANO 
«tal MILANO II mercato ripiega e gli scambi 
risultano molto ridotti anche se leggermente 
superiori ali altro Ieri Nel tinaie I solili titoli di 
coda sono riusciti a raddrizzare un pochino 
1 Indice per cui li Mio che alle 11 era in ribas 
so dell 1,9% riduceva poi la perdila ali 1 2% 
C è una caduta verticale di pretesti un vuoto 
di prospettiva Una dopo I altra le «scalate» 
all'estero da parte del nostri gruppi che tanto 

AZIONI 

avevano elettrizzato piazza degli Affari stan­
no abortendo ultima la «scalata* delle Gene 
rall alla francese Midi II mercato fin qui sca 
(enato anche e soprattutto dagli acquisti dei 
grandi gruppi interessati a quelle manovre 
sembra ora alla deriva Escono fortemente 
penalizzati I titoli di De Benedetti le Gir per 
dono 11 3 09% le Bulloni il 2 74 le Perugina il 
2 396 e le Olivetti 11,9% (Citiamo ovviamente 

i titoli di massa o quelli più speculati nelle 
scorse settimane) Anche i (itoli di Agnelli 
accusano perdite sensibili Fiat 1 93% Snia 
2 66 HI privilegiale 1 9% La Pirelìona lascia 

sul terreno il 3 3% I due maggiori titoli di 
Gardini hanno avuto queste flessioni Monte 
dison 086% Ferruzzl Agncola -1 64% In 
flessione anche i due maggiori assicurativi 
Generali 1 5% e Ras 0 7% In assestamento 
anche Mediobanca 16% ORC 
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DATA CONSYST 

FAEMA 
FIAR 

FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 

FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 

GILARD R NC 
IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 
MERLONI 

NECCHI 
NECCHIR PC 

NECCHI RI W 
N PIGNONE 
OLIVETTI 

OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 

PIN INFARINA 

HODRIGUEZ 

SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SAIPEM WAR 
SASIB 

SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 

TÉKNEC LG87 
TEKNECOMP 

TEKNEC fl RI 

VALEO SPA 
W AERITALIA 

WESTtNGHOUSE 
WORTHINGTON 

2 500 

_ — 4 490 

2 446 
8 850 

3 005 
11 401 

9 160 
5 642 

6 616 

1 520 
13 100 

13 280 
9 600 

1 645 
2 480 

2 428 

1 570 
2 400 
3 000 

150 • 
4 406 

10 300 
6 010 
4 800 
9 520 

9 990 

9 950 

5 200 
6 410 
2 105 
2 300 

290 
3 840 

3 900 
2 645 

2 290 
1 120 
1 180 

919 

6 B50 

280 000 
29 400 

1 321 

- 3 85 

— — - 1 32 

- 0 61 
1 37 

0 17 

- 0 51 

- 1 93 
- 1 0 0 
- 1 14 

- 0 33 

0 00 
0 4 1 
0 87 

- 3 44 

8 30 

0 12 
0 32 

- 3 65 
3 45 

- 4 8 28 

- 0 56 
- 1 SO 
- 4 60 
- 1 44 
- 2 86 

1 94 

- 0 50 

- 1 89 
1 10 
0 00 

2 45 
5 45 
1 06 

0 52 
0 76 

3 16 
0 8 1 

- 1 67 

- 3 26 
- 0 59 
- 2 44 

0 68 
0 00 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 

DALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 
FALCK fi 

MAFFEI 
MAGONA 

4 000 
220 

900 
5 0 1 0 

4 960 
3 280 

7 870 

0 00 
- 3 51 
- 1 IO 

0 40 

- 3 50 
- 0 6 1 

0 00 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FiSAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MAR20TTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

SGOO 
6 690 
4 9 1 0 
1 795 
2 950 
4 100 
4 200 
1 550 
1 586 

21000 
4 650 
3 710 
4 630 
2 580 
6 140 
6 000 
3 630 

- 4 95 
- 1 04 
- 3 73 
- 6 75 

4 24 
0 96 
0 00 

- 0 13 
2 26 
0 48 

- 1 09 
0 27 

- 1 52 
- 0 19 

0 00 
- 0 83 

1 95 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGA H NC 

FACCH^TTI 

5 090 
1 890 

1 551 
6 290 

130 

0 00 
- 0 53 

' - i 42 
- 1 84 

CONVERTIBIU OBBLIGAZIONI 
T loto Conian Twin 
AME FIN 31CV6 5% 99 50' 99 70 
BENETTON 66/W —/— 
B1ND DEMED84CV 14* 132 90 132 90 
6IND DEMED90CV 12% 11860 11660 
BUITQNI 81/86 CV 13% — — 
CANTÓNI COT 93 CV 7% 61 00 80 90 
CCv1 —" -
CENTROB BIFIDA ftHW loft 00 .04 CO 
Clft 6S/92Cv~TOir~ 
EnB~B5lFlT&0&W" 
ETfBJBPVAlTCV 1%~ 
efiB"WEW"B'S'cv"'i,o'5ir" 
É"FÌB"SA1PTM cV 10BM'~ 
ÈTle~wWEJeHÌ'7y"' 
ERIDATA A" SS CV i B"TTO~ 

"•9TflO~ 
ftfl 60 95 4ff 

EURÙMÙBlLWiCVTÙK"; 

59.50 66 00 
100'60 100 95 

nmm'Kfiì&fl% 
FfXt'66 9'TTV'BX" 
P0CH1TO2 CV 8tt 

fl* 60 94 03 
63 40 BTAS 

GÉMINA 85/50 Cv 9% 
GENERALI BflCV'ISK 
eEHoUMICH'lTCV i3ÌT" 

9010" SOTSTT 
"63 60 5 3 1 ~ 

aiiA^biKffgrcyfgwr" 

104100.048 00 
102,20 102 00 

GIM 86/9"l CV 8 SX " 
iMi Cifl 6679 • 'INO ' 

Titolo 
MEDIO FIDIS 0PT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 
AZ AUT F S 83 90 2' IND 

AZ AUT FS 84 92 IND 

AZ AUT F S 66 92 IND 
AZ AUT f S 85 95 2* IND 

AZ AUT FS 85 00 3-IND 

IMI 82 92 2R2 16% 
IMI62 92 3R2 16% 
CREDIOP 030 036 6% 

CREOIOP AUTO 76 8% 
ENEL 82 B9 
ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2* 
ENEL 84 92 

ENEL 84 82 2-
ENEL 84 92 3-

ENEL 86 95 V 

ENEL 88 01 IND 
IRI SIDER B2 89 IND 

IRI STET 10% EX W 

ler 
102 BO 

104 60 
103 70 
105 10 

104 00 
102 65 
102 30 

178 80 

164 25 
88 10 

80 00 

103 80 
106 05 
103 75 
105 60 

106 10 
107 70 

102 90 

102 46 
103 10 

95 10 

Prec 
103 50 

103 45 
103 60 

105 10 

104 00 
102 60 

102 40 
178 60 
184 75 

88 10 
80 30 

103 80 
106 20 

103 56 
105 60 

105 30 
107 70 

102 90 

102 40 
103 10 

96 00 

IMI UNICEWW ijWt ' " T 
INI2T META"B6 sa CV TX_ Si So aV'W 

116 00. 1lfl2G 

irti B ROMA 87TSX~ 
iftlCOMrT'B? I9X 

108 50 -
I CAMBI 

m CRE6fT:57"1'3"%~" 
IRIS SPIRITÒ53INO 
IRI STET T3768CV TX 
•HI STET W 84789 INC. 
IRI STET W64/91 iNP 

100 6 0 — ~ ^ 
149 90 -

IRISTET^n/8P°8X~ 

.56 25 
155 66 

IWGASJl27flfl CV 14X ' "' 
RÌT ffEErirM'cy T"5 x " 
MÀtìfJ MAd95CV6% " 
METJI09BARL84CV6K 

"79 60 BOTO 
55 EO as~70 

ME0I06 BUÌTONI CV 8X ' 
MÉbloB Clft RlS NC 7X 
MEbìOBFlBREB8CV7X " 
MEDÌDBTTBSI 97 CV 7%/'" 
fiiÈHI0fi"lTAL,eEH'CV"7ljr" 
MEDIOB iTATfi 'SS'CV "6X~ 
MED'.Ofl'.TAlMM'cV.TK""' 

2B0 80 27TOO' 
66 60 66 95 

78 00 78 33 
14160 146 65 

MEÒIQB METAN 63 CV 7% 84 50 64 flg 
ffiEDToTrerrgtTcWgS B1 40 fl! 40 
MEDI08 5A8AU0-TOr7X' 
MEO.OaiSAÌMM'EX' 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1247 825 
743 116 
218 966 
662 656 

35 64 
2334 125 
1985 6 

193 175 
9 267 

1543 32 
1016 4 

9 969 
897 21 
105 735 
202 12 
212 05 
311 535 

9 086 
11 254 

942 225 

1243 7 
743 6 
218 B9 
662 985 

35 544 
2336 6 
1986 

193 265 
9 264 

1543 325 
1010 7 

9 995 
896 665 
105 799 
201 405 
211 96 
311 415 

9 091 
11 272 

940 8 

ORO E MONETE 

MfebiOBA^CAtB CV V4M 

toONTErreit _ . . 

OLCESE ea;a4 cv 1% OSSgBWIWfWTTO" 
r-EnUSIN* M O T W W 

r-iftELLI BVraVCV 131£~ 

8178 BliD 
36Z 00 3flffTO 
95 SE 92 70 

taa oo 130.50 

fmns'wanrreT-
msBxnrramrtvir 
SAFPA 877»TCVflTK~ 
SEIM flfl/STCv' 7X 
SILÙSGCfl77BS"CV71« 
8Mi MET s r c T w r o r -

HO 55 H0"5o~ 
85 60 87 <B 
88 80 86 20 
88 58 88 m 

TT7o~ 

SNIA BPP ire/aacv1 IOW 
SA5I6 86/li6'CvM39£ 
s o p A E B t y s i e v s » 
S5TCT~617i 

98 80—58"S3 
104 80 Ì04 23 

ST5IP3 
STEt 63/8ir5TA 3 INE» 
TRIPCOVICH 89 CV 14% 
CUCCHI 66r93 CV9W ~ 

107 80 l u teo 

TERZO MERCATO 
IPREZZI INFORMATIVI) 

BCO s EPiiirro •••-

UNCOM 

S UbM fc *i PHU 

BUONI SILOS A 10/16 

BIUH 

VILLA DESTE 

113/122 
660/B7O 

6 4UU/ — 

Tu&do/ioeoo 
tiO 900 /— 

Z4 MJU/2!! OUU 
a20 0 0 0 / ~ 

1 — 

—/ — 

Danaro 
ORO FINO (PER GR> 

STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73t 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRANO 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 900 
269 900 
131 000 
132 000 
131 000 
560 000 
670 000 
600 000 
112 000 
110 000 
105 000 
102 000 

«IIMnillilWIWWIllll!!!«WIIMIWIlll!llffill!IIWIIlffl!i 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIA1UR 
8CA SUBALP 
6CA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

P BÉfìGAMo 
P COMM IND 

P BRESCIA 
8 POP EMI 

P NOVAhÀ 

LOMBARDA 
PrlOv NAPOLI 
B O A StlaALPI 
6 TIBUfttlNA 

Quotai ona 
2 655 
4 600 

94 200 
12 550 
3 090 
7 250 

83 570 

16 900 

6 B50 

_ b 460 

CREDITO BERGAMASCO 

_ 
— 4 280 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP 2FB90 

e t p tAf' f lg 12% 
BTP 1AP90 12X 
BTP 1AP90 9 15% 

BTP 1GE9Ù12 SX 

BTP 1LGB2 10 6% 

BTP 1MG901Ù6X 

BTP ISTSO 

BTP AP92 

BTP M292 

CCT ECU 85/93 9% 

ÒCT ECU 85/93 6 7 B X 

CCT 1BFB9> 

CCT 19AG93 

CCT AG90 IND 

CCT AP91 INO 

CCTDC9UIND 
CCTDC91 IND 

CCT DC9B IND 
CCT ECU t-t.94 
CCT ECU MGS4 

CCT ENI AGBB IND 

CCT FB92 IND 

CCTGE90BA 12 5% 

CcT'GE907T5rT2^£ 
CCT"GE9TTMD 

CCTGE92 1 1 % 

CcT'GtaS CV IND 

CCTMG91 IND 

Chlus 

96 80 
95 55 

100 25 

100 10 
100 00 
100 90 
101 00 

104 0 0 

98 60 

96 20 
93 95 

95 70 
96 35 

105.20 
408 40 

104 60 

105 80 
106 10 

96 40 

95 20 
99 20 
95 90 

91 20 
100 55 
94 70 

93 BO 

93 00 

100 30 
94 55 

104 00 

102,85 

Vw % 

ÒOÓ 

0 00 
0 06 

oso 
031 

- 0 15 
000 
0 0 0 

0 Ù 6 
0 20 
0 00 

- 010 
006 

- 0 05 

0 15 
- 0 10 
- 0 10 

031 
0 06 

DIO 
-OoS 

0 10 
0 05 

- 0 06 
-ÙOS 

0 09 
oift 

- 0 46 

0 19 
0 09 

- 0 10 

- 0 15 
- 0 15 

- 0 16 
- 0 20 
- 0 3 1 

- 6 20 
- 0 31 

0 00 
000 

- 0 1S 

- 0 lo 

- 0 18 

- 0 32 

- 0 10 

ÓOÓ 

T0T75 -0 "10 

1òl ! f l0 - 6 26 

a?!oo oco 

100,^5 

101.56 

1UUH5 

- u n o 
- ò 15 

- 0 37 

- 0 48 

- 1 48 

0 05 

- U 0 5 

- 0 21 

- u n a 

- 0 85 

Ubi) 

FONDI D'INVESTIMENTO 

PRIMECAPITAU 
F PR0FE5SIONALE 
INTERE- AZIONARIO 

6N HeH6lfON5o~ 

<SENIiaCCltolTBETHS~ 

EUROMOB REDO EX 

50GESFIT DOMANI 
BILANCIATI 

ARCA 68 

PRIItftÉRENb" 

EURO ANDROMEDA 

RISP ITALIA BILANL 
PONDO CENTRALE 

0EP0REINVE5T~ 
f ONDO AMEBICA 
FONDO COM TURISMO 

INTERMQBILTARE~ 

i l 06» 

- 2 T 8 7 1 
55 401 
16 844 
50 96) 

S U O 
BB9» 

T i s i 

T i r a 
io an io u t 10 292 
9 Sta­

tò 295 
8 82» 

I l IB21' 
10 898 

Il IBB 
n d 

•a » i i 
nd 

I l UT 
10 744 
10841 
10 418 
10 104 
|Q39> 
10 112 
10 082 
10 000 
IO 000 

"23 708 Ì 3 82Ì 
18 1>8 
18 884' 
~ < T 

16 598' 

13 691 
13 622 

' 13 408" 
10819 

9 405 

~rrrr 
'9 877 
9 408' 

15 330 
" IB272' 

15 857 
11541' 
14 286 
13 418 
14 751 
>S6)S 
•3 687 
15 532 

"13 887 
10 602 -ma 

~iro9ì 
1623Ò 
8 518 
8 878 

- T 7 C T 
9 688 
8 410 
8 865 
9880 
9 608 

10996 
8 014 

T 3 8 S 
9 68» 

10 385 
1002CÌ 
9 99S 

10 000 
10 008 

FONDO TRE R 

Prec 
} B6 693 

CAPITAL ITALIA-
i 44 186 
I 36 491 
I 34 368 

ITALFOH UNE 

INT SECURITIES 
MEDIOLANUM 

I 38 336 
I 48 870 
I 26 860 
I 32 054 
, 40B88 

12 l 'Unità 
Giovedì 
28 aprile 1E 

http://caffa.ro

